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Bibliotecaria  condannata per aver prestato un libro a una minorenne
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Vorrei che tutti i lettori di Fuoriregistro venissero a conoscenza dell'episodio a dir poco incredibile (ma senza dubbio segno dei tempi)

che qui di seguito brevemente illustro, riportando l'appello dell'Associazione Italiana Biblioteche. Dove sono andate a finire tutte le

belle parole sulla promozione della lettura per i giovani, sulla lettura come  "trasgressione", sul fatto che per far amare i libri bisogna

che siano i giovani a sceglierseli!?

Sul sito nazionale dell'AIB, all'indirizzo http://www.aib.it/aib/cen/cens.htm, si possono trovare, tutte le informazioni aggiornate sulla

questione, e il modulo predisposto per la raccolta firme. Spero che in molti lo firmeranno (entro il 16 giugno).

PER IL DIRITTO ALL'INFORMAZIONE, CONTRO OGNI CENSURA

APPELLO

Una prestigiosa casa editrice italiana (Einaudi) pubblica un libro di Virginie Despentes intitolato Scopami. Una biblioteca comunale

collocata all'interno di una scuola acquista il libro. Un'utente della biblioteca, una ragazza di quattordici anni, chiede e ottiene il libro in

prestito. La bibliotecaria che ha autorizzato il prestito viene per questo denunciata ai carabinieri e condannata dal giudice per le

indagini preliminari al pagamento di una multa ai sensi dell'art. 528 del codice penale: l'opera sarebbe oscena e la bibliotecaria

colpevole di averla fatta circolare.

La vicenda è cominciata nel 2000 ed è tuttora in corso. L'interessata ha presentato opposizione alla condanna, e si  attende con

fiducia l'esito della causa: l'esame attento degli elementi di fatto e di diritto non potrà che portare alla piena assoluzione. 

Secondo il codice penale, osceno è ciò che offende il senso del pudore, e non c'è nulla di più vago, ambiguo e controverso del

comune senso del pudore. La biblioteca ha certamente il compito di selezionare opere di qualità, che soddisfino i bisogni degli utenti,

ma la selezione deve avvenire secondo criteri oggettivi, e non secondo i gusti personali del bibliotecario di turno: a che titolo la

biblioteca dovrebbe escludere dalla consultazione un'opera letteraria inclusa in un programma ministeriale a favore dei minori? Chi ha

il potere di censurare? 

La censura è una pratica che caratterizza i regimi dittatoriali; il livello di accesso alle informazioni è un indicatore della democrazia. 

L'Associazione Italiana Biblioteche, nell'esprimere una propria posizione al proposito, ritiene fondamentale ribadire che la biblioteca

da sempre è considerata come il luogo in cui si garantisce e si esercita, nelle forme più ampie, la libera circolazione dei documenti e

delle idee da questi veicolati. Lo stesso Manifesto Unesco sulle Biblioteche pubbliche ribadisce che "le raccolte e i servizi non devono

essere soggetti ad alcun tipo di censura ideologica, politica o religiosa, né a pressioni commerciali".

Si sottolinea come il processo alla bibliotecaria riguardi un'opera di libera circolazione, su cui non esistono vincoli né segnalazioni di

particolari cautele, che non reca in copertina alcun formale divieto ai minori e che non è stato sequestrato dalla magistratura e che,

anzi, è incluso in un elenco di testi consigliati agli adolescenti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nell'ambito della

campagna contro la droga Il vero sballo è dire no.

L'Associazione Italiana Biblioteche invita perciò tutti i cittadini, le istituzioni, i mass media a firmare ed a divulgare questo appello,

facendo opera di stimolo e di sensibilizzazione affinche' sia rigettata ogni forma di censura e difeso il diritto all'accesso

all'informazione per tutti.

Se la censura entra in biblioteca, a uscirne svilita non è solo l'istituzione bibliotecaria, ma il profilo democratico del nostro paese nel

ventunesimo secolo. 

L'ASSOCIAZIONE ITALIANA BIBLIOTECHE

in rappresentanza dei bibliotecari italiani

COMMENTI
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Ada Asta - 12-06-2005

Secondo me l'adolescente che si sarebbe vista negato il testo in discussione, avrebbe scelto an'altra via per procurarselo, visto che

non porta alcuna censura), semplicemente io avrei delicatamente, al momento della cosegna, parlato un pò della delicatezza del

contenuto, esprimendo la mia opinione a titolo casuale, ma con convinzione che a mio giudizio non vale la pena prendere alla lettera

il contenuto, magari dicendo qualche frase che le sarebbe ritornata in mente, senza andare ad indagare o a proibire, non c'è peggio

della proibizione, dopo altra di me l'avrei affidata alla Madonna che è la nostra Madre Celeste. 
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